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In una settimana ha fatto tre colpi in
gioiellerie ed ha razziato 30 mila eu-
ro di preziosi. Ma è stato denuncia-
to due volte. I poliziotti della squa-
dra mobile lo hanno scoperto nel gi-
ro di poche ore in entrambe le cir-
costanze. Stando a questa ricostru-
zione degli inquirenti, è quasi un re-
cord quello di Angelo D’Anna, 27
anni, del Capo, con diversi prece-
denti penali. Gli ultimi riguardano
il doppio assalto subìto lo scorso
week end dalla gioielleria «La Perla»
di via Ausonia, che ha fruttato ai
banditi un bottino di 20 mila euro.
Interamente recuperato dagli inve-
stigatori il giorno dopo quando
hanno scovato D’Anna che dal Capo
si era spostato in piazzale Ungheria
dove aveva preso alloggio in un bed
and breakfast. Dentro la stanza na-
scondeva i preziosi che erano stati
portati via la notte precedente. Ed è
scattata per lui una nuova denuncia
per furto.

Situazione identica era capitata
la settimana precedente, quando i
ladri avevano preso di mira la
gioielleria «Palumbo» di via Leopar-
di. Anche in quella circostanza i la-
dri avevano colpito durante la not-
te, scardinando la porta d’ingresso e
il vetro blindato. Presero 10 mila eu-
ro di refurtiva, recuperata però l’in-
domani pomeriggio, quando sem-
pre la squadra mobile bussò alla

porta dell’abitazione di D’Anna al
Capo. Allora gli agenti addirittura
riuscirono a prendere due piccioni
con una fava. Infatti bloccarono
all’uscita dell’appartamento il suo-
cero di D’Anna, Ignazio Lo Coco, 74
anni, pure lui originario del Capo.
Aveva appena prelevato parte della
refurtiva e la stava portando via e
così venne arrestato in flagrante per
ricettazione. D’Anna anche allora se
la cavò con una denuncia a piede li-
bero per furto, un provvedimento
che non ha gli impedito di entrare
in azione pochi giorni dopo.

Il doppio assalto alla gioielleria
«La Perla» è scattato lo scorso fine
settimana, sempre allo stesso ora-
rio: intorno alle 3. Il primo colpo sa-
bato, quando i banditi hanno cerca-
to di forzare la porta blindata ma
non ci sono riusciti ed è suonato l’al-
larme. I ladri sono riusciti a fuggire
ed hanno pensato di averla fatta
franca. Tanto che il giorno dopo ci
hanno riprovato. Sempre più o me-
no allo stesso orario, in piena notte.
E questa volta hanno raggiunto
l’obiettivo. Sono riusciti a forzare la
saracinesca e la porta d’ingresso e in

La refurtiva. Anelli, collane e preziosi rubati in via Ausonia

pochi istanti hanno rubato decine
di monili in oro e pietre preziose.
Ma le cose ancora una volta per
D’Anna non sono andate per il verso
giusto. Gli inquirenti lo avrebbero
individuato tramite alcune imma-
gini riprese da telecamere piazzate
in zona, d’altronde il suo volto è ben
conosciuto agli investigatori dei
«falchi» e dell’antirapina della squa-
dra mobile che hanno svolto le in-
dagini. E così gli agenti sono tornati
nell’abitazione del giovane al Capo,
dove erano stati appena una setti-
mana fa. Ma questa volta D’Anna
non c’era. Aveva pensato bene di to-
gliersi di torno, forse per evitare l’ar-
resto in flagranza, o quasi flagranza.
Un accorgimento che probabil-
mente gli ha evitato il carcere, ma
non è servito a seminare i poliziotti.
Che lo hanno scovato in una stanza
del bed and breakfast in pieno cen-
tro, come se fosse un semplice turi-
sta e non un ladro in fuga. Con lui
c’erano ancora i gioielli rubati po-

che ore prima in via Ausonia, chiusi
dentro le confezioni originali.

Tre colpi, due riusciti e uno solo
tentato, refurtiva per decine di mi-
gliaia di euro, particolari che secon-
do l’accusa dimostrano una circo-
stanza. D’Anna è molto attivo nel gi-
ro dei ladri di gioielli e nonostante
la prima denuncia non si è affatto
scoraggiato. Resta da capire se il gio-
vane faccia parte della banda, o del-
le bande, «della mazza», il gruppo di
malviventi che nelle scorse settima-
ne ha assaltato negozi di preziosi e
di abbigliamento sfondando le ve-
trine, soprattutto nella zona di via
Roma. I due colpi che gli vengono
contestati sono avvenuti però in
t utt’altra zona e in queste circostan-
ze i banditi non hanno spaccato le
vetrine, preferendo invece scardi-
nare le serrature.

In ogni caso il giovane del Capo
non ha fatto tutto da solo ed a piede
libero ci sono altri complici. La cac-
cia è aperta.

L’incontro sulla sicurezza

I sindacati di polizia:
turni stressanti,
mancano 600 agenti
Giorgio Mannino

«È necessario riprendere subito
il confronto per dare forza e voce
ai colleghi. L’organico è carente e
mancano auto e divise. Un esem-
pio su tutti è l’aeroporto Falcone
Borsellino, dove mancano 20
unità. Per i controlli di frontiera,
infatti, dovrebbero essere pre-
senti 6-7 operatori della polizia,
invece oggi se ne contano solo 3».
È l’allarme lanciato ieri da Gio-
vanni Assenzio - poliziotto e se-
gretario provinciale della Uil Si-
curezza - durante la tavola ro-
tonda, svoltasi ai Cantieri cultu-
rali della Zisa, dal titolo «Uomo
d’acciaio? Valutazione, preven-
zione e gestione del rischio».

Negli ultimi 20 anni l'organi-
co della polizia è passato dalle
117 mila unità alle attuali 96 mi-
la.

Colpa dei tagli delle ultime ri-
forme nazionali. E Palermo se-
gue la stessa linea. Servirebbero
3.900 agenti ma in servizio se ne
contano solo 3.300. La carenza di
personale, di mezzi e risorse ha
messo in crisi questo settore. I
poliziotti sono costretti a turni
massacranti e sono sempre più

spesso soggetti a stress lavo-
ro-correlato. «Questa malattia
professionale - ha spiegato Al-
berto Maringini, direttore di Pri-
ma medicina interna dell’o s p e-
dale Civico - può portare alla de-
pressione, alla perdita della me-
moria e a malattie cardiovasco-
lari. Di certo socializzare e colti-
vare affetti fa bene e migliora le
condizioni di salute». Francesco
Pace, docente di Psicologia del
Lavoro dell’Università, ha detto
che «gli interventi volti a favorire
il benessere dei lavoratori posso-
no essere intesi come azioni di
prevenzione e contenimento.
Tutto ciò rafforza e migliora le
condizioni di salute nei luoghi di
lavoro. In alcune realtà cittadine
è già operativo lo sportello d'a-
scolto, messo a disposizione da
psicologi e medici esperti in
stress lavoro correlato». A rac-
contare dello stress da lavoro è
stato anche il direttore dell’Inps
Sicilia, Sergio Saltalamacchia che
ha descritto «uffici con una pian-
ta organica ridotta negli ultimi
anni ma oggi informatizzati e
con turni da 124 ore al mese. Una
macchina burocratica efficiente
grazie soprattutto a un welfare
aziendale che spinge i dipenden-
ti a raggiungere gli obiettivi pre-
stabiliti». Secondo Claudio Baro-
ne, segretario generale della Uil
Sicilia, «percepire i problemi e ri-
solverli, oggi è possibile. Abbia-
mo gli strumenti, il sindacato
può e deve intervenire per con-
frontarsi con l’Amminist razio-
ne». A chiudere i lavori è stato
Vittorio Costantini, segretario
nazionale della Uil Sicurezza: «In
tutte le Questure e Uffici della
polizia si registra una carenza di
organico in media del 15%. Le re-
centi assunzioni (953 unità pre-
viste dalla Legge di Stabilità del
2018 e 1.943 unità dalla Legge di
Stabilità 2019) non hanno risol-
to l’emergenza. Il governo nazio-
nale - ha concluso - deve cambia-
re rotta e garantire più risorse e
sicurezza nei luoghi di lavoro».
( *G I O M * )

Si registra una carenza
media di organico del 15%
e le assunzioni non hanno
risolto l’emergenz a
Il governo cambi rotta

Giuseppe Costantini

Indagini sui furti seriali
Caccia ai presunti
complici: il giovane
potrebbe fare parte
di una banda organizzata

}Siamo a corto di auto e divise,
un esempio su tutti è l’aeropor to:
ai controlli di frontiera si contano
solo 3 operatori sui sette previsti

Giovanni Assenzio, Uil sicurezza

Un bottino da 30 mila euro

Tre assalti
in gioielleria
in 7 giorni:
d e n u n c i at o
Il record di Angelo D’Anna:
è stato trovato con i preziosi
in un B&B a piazzale Ungheria
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